
Istanza per la liquidazione del compenso
Al custode giudiziale

TRIBUNALE / PROCURA DELLA REBUBBLICA DI...............

dott.........................................

Oggetto: proc. pen. c........................ n. ............

Onorevole Collegio/Ill.mo sig. Sost. Procuratore della Repubblica,

p r e m e s s o

a)
che  con  provvedimento  del  ..............  la  S.V.  mi  ha  nominato  custode  delle  quote 
della .......................... ai sensi dell'art. 259cod. proc. pen.;

b)
che l'incarico è tuttora in corso e non ho elementi per prevederne la cessazione a breve termine;

c)
che non trova applicazione la legge 8 luglio 1980, n. 319, che stabilisce i “compensi spettanti ai 
periti, consulenti tecnici, interpreti e traduttori”, ma si applica l'art. 29, D.P.R. 10 ottobre1994, n. 
645/6  marzo  1997,  n.  1001,  portante  la  tariffa  dei  dottori  commercialisti/ragionieri  e  periti 
commerciali, che prevede espressamente gli onorari,  per  ciascun anno o  frazione di anno per  la 
“custodia e conservazione in caso di sequestro”;

d)
che l'art. 9, D.P.R. ult. cit., stabilisce che quando l'incarico sia dilunga durata, il professionista può 
presentare la parcella per il lavoro svolto alla fine di ogni trimestre e che nessuna richiesta ho finora 
presentato,

c h i e d o

rispettosamente alla S.V. di liquidarmi spese, indennità e onorari, spettanti sulla base della tariffa 
professionale come da allegata parcella.

Onde fornire alla S.V. elementi di giudizio faccio presente quanto segue:

1.
la  custodia  e  conservazione  sono  remunerate  ad  anno  con  un  onorario  massimo  di 
lire/euro  ......................,  commisurato  allo  0,3%dell'attivo  lordo  risultante  dal  bilancio 
(.....................milioni), e detto onorario può essere aumentato dal 20 al 50% in caso di sequestro e 
ulteriormente fino al doppio in relazione all'importanza,  complessità e difficoltà eccezionali della 
pratica (art. 6, co. 1): in fattispecie ho contenuto l'aumento nella misura del .....%;

2.



eventuali prestazioni diverse da quelle attinenti alla custodia e conservazione sono remunerate  a 
parte; pertanto ho ritenuto di aggiungere solo gli onorari per la redazione dei verbali delle assemblee 
quale segretario delle stesse, contenendoli in lire/euro.................. per verbale ai sensi dell'art. 26, tab 
1. II. b,D.P.R. cit.;

3.
sono state aggiunte agli onorari suindicati solamente le indennità per accessi, scritturazioni, depositi 
di cui all'art.19/21.II, D.P.R. cit., che sono sempre cumulabili agli onorari;

4.
è stato inoltre aggiunto il 10%, con un massimo di lire1.000.000 (euro 516) “a titolo di maggiori 
oneri professionali” ai sensi dell'art. 23, D.P.R. cit.

Con osservanza.

..............., ............

(dott./rag. ..........................)

All. 1

 

 

1 Il primo dato normativo si riferisce alla tariffa dei dottori commercialisti, il secondo a quello dei 
ragionieri e periti commerciali.


